/ 









'•i.W'.i*.'*' ‘•A 




• ' h 

\ 

ECONOMIA 


DELLA 

VITA UMANA 

OPERA MORALE 


,nglefe 


Ìj v ?is& *s Sr;f€ j' V -M 

ALL’ ECCELLENTISSIMA SIGNORA 


LA SIGNOR 


Dà LAVINIA 

AQIIAVI V **•- 


Rcltptofa nel nobili /fimo Monaftero di 
v D. R E G I N A. 


IN NAPOLI MDCCLXI. 

Preffo Giuseppe Raimondi 

CON LICENZA DE* SUPERIORI» 


4*~ 


& 



Dìgitized by Google 


1 -a 



w r 

. v '■ ' k..’ i.a »> 

/; v» él r/ u a M v 

■ - :* .j #•■ v* u # * a j ì w 

Étèt* jtf i a i mJtvr 1 

,V -ifc ., I r^ù 


• f 

Die Vigéfimatèxta menf. Februarii ijót, 

*“ r *■ .>. • ) "^5(1- JU4 


JN 4*L 


(FRAGGIANNI. 



Carpili.. V | />, J p A 



:, ri-!**'***® V** > l« ' ’’" 4 

,K* U » ** » 



VJ % 


A t 

••* 4 *.•,?' ■**;.’ ' s »?i r 7 

-.À * fe » & é ivi « * a’4 l tfi ^ 


'•»^v 


V 




? 


? 


/ 


ECCE LLENZAv 


'.r* , i 

f y. • • 

u v .•< *;• a> 

•. : » H % . - \ 


* • • ' ; : \ t te ot* 

: v' % * .* r * •' V» 

S *3 * i * *t#ii x . • 

: s- •*>«*••,•• V i 

*V- .1* ' <s'T .• 

V •• % * V ‘ *«N V '*' ' 1 .«urti* ^ V , 4 ’•• * 

•*■ •* .<»'« t •:«. « ^ •: * V, w< • V' -j ' • t‘... 

•.<■ S-Ti t «<«'■*» • fejk*-» , . 4 


* 4 .« v » 

. t 


?.. J v 

« • > 

y :-- » 

» ^ N ,.•<:• v>i. - 





- •• >•*.'. «. .• •» •'* 

■ \ ' ~ _ >- v ^ r. J 

-# A\ W* ' *« -■% «kl ìK* •..#%.• »;.'*• >f 
■ V •'•* '••' Y ’• <ni» •„'*»■;. ut* v »■» ..*'* 
*•-' ' '► v*nti\ V l W.e % ^ 

*' •■ ■ * ♦Vt'Jv’V ';*«•%' *, ' » ^Vr>V.>*4 4 „ *4 

-?Y> '.4 »»' >' - - t - . I -*whW *i> kW M*v 

— — ^ ■ f 

*<*« "jL» 

\ #>\'»» U « nV£à’ : 

Hr y?»z<* chiederne F af> 
fenfo Vofìro compari fca U 
preferite Edizione di qtte* 
fF aureo Libretto fotta gli. 
Aufptzj di Vostra Ec- 
cellenza , inconfideraxione non fu , ma 
con fi gito awedutijftmo , e comando di Fet*n 
c v a 3 fona 
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fona del Voflro mede fimo Gentil Sejfo , 
quanto a Voi dedita per i titoli di una 
diuturna Amicizia fra le grandi Benefi- 
cenze Voflre , e la verace Gratitudine di 
Lei coflantemente nodrita • altrettanto 
del fublime Voflro Merito intima Cono- 
fcitrice , e Veneratrice f incera : la quale 
nell' ordinarmi di far jlampare a fue fpe- 
fe in Napoli , dove prima d ora non Jt 
vide L’Economia della Vita umana, 
defiderofa di accoppiare all' Utile Pubblico 
(oggetto del Voflro parimente , e del fuo 
C rifilano zelo ) la chiarezza del Nome 
Voflro fi argomento grati /fimo di fua fil- 
ma y e della flima di chiunque la forte 
ha di cono f cervi) , f agramente avvi fam- 
mi di non indicarvi prima il fuo dcjì de- 
vio y per non cimentare la feverità di 
Voflra modeflia ad una Ripugnanza , cbp 
alle diritte intenzioni di Lei , alf ottimo 
V-oflro zelo medefiìno , ed al vantaggio 
del Profftmo egualmente importuna fareb- 
be riufcita , >' V , Ji 

Ecco pertanto come penso Taffennata 
Donna , à cv.i cenni ubbidtfco prejent an- 
dò all! Eccellenza Voflra in nome di Lei 

* \ l * f**" 


{ qticflo monumento del fuo con didijfimo afi 

p00ìi ***V &*•**. Wtpk. W’ 

Lft Pubblica *, utilità richiede v f coti 
Effa medito ) cbì v Ìjue/ìb pngibfa Ri- 
colta di eccellenti majjìme , oppottuniffb 
me per guidare alla ■ vera felicità ", fià 
ben ricevuta , attentamente letta t quel 
che piU importa , coft antemente pfprri' 
cute fieno le ljlr unioni che fomrrii'nifbà 
a vari Ceti , ed Impieghi : la ArektHa. 
dell'Opera dovrebbe facilitarne la Ittturi 
eziandio a i pii* fùo gitati ; pia la pie* 
ciolezxa del volume potrebbe alt reti far là. 
tenere in conto di uri ttbercolo di quei 
tanti , che hanno bramai affollato , è 
naufeato il Pubblico : Efpediente dun+ 
que , e preggio farà di quefl' Operetta ' y 
fé raccomandata fi a al Patrocinio di Per. 
Jonaggio tale , che coll’ fliuflre fuo" Nome 
( giacché quello dell' Autore i ignora ) ri- 
fletto gli concili -, e grata accoglienza 
non falò ; ma fopr arutto , mercè di "Sua 
lami no fu efemplarità' , la bramata co Ir uhi 
negli animi de i Leggitori influì fica. Dop- 
piamente per tal mode- e ad un tempo 
verrà premo fio il buon cojhtme Secoli' e- 


iter già , cioè , del libro , che in pochi , 
ma fugofi tratti della piu fona morale 
infogni il ben vivere ; e con la rimem- 
branza di un Mecenate , che a lume è* 
fua probità dimofìri facili a pratticarji i 
propofìi info gn amenti •%, * 

y Fin qui giudicate Voi , Signora , ft 
retto *e di buon fenfo pieno , e di tut- 
ta la V ofbra approvazione , perciò degnif- 
fimo fi a il pen far e , e lo feopo di Lei 
che cosi ragionò . Del rimanente , non 
Voi {che la Religiofijfima umiltà Vofira 
potrebbe far vacillare il giudizio ) ma 
tht V f fonfati Leggitori interpello a de- 
cidere fe , con miglior difeernimento potea - 
fi dalla Sagace fàonna , a tenor di fue 
rifiejfioni fcegl ter e il Mecenate . 

Alla Prudentijfima , e Ptijftma 
( tifi nel commettermi /’ Edizione di 
quefio Libretto ) , alla PrudenttJJima , e 
Piijfima al pari cb' Eccellentijfima Si- 
gnora Donna Lavinia Aquaviva voglio- 
no dedicato . Potea mai cornfponder me- 
& io alla rettitudine di Jue mire la fin- 
golarjtà,, della J celta ? t ^ 

-*i \r Fc rare prerogative dello fpirito , 
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i »// 1 indole del Cuore fign orile e magnìfica, 
ed alla /ubarne, e Celefle condizjon deU 
% lo Stato mirabilmente conformi , dalla Na- 
tura , e dalla Prof apia , dalla Elezione , 
e dalla Grafia felicemente accumulate in 
ù Gran Protettrice , ftccome fovrabaflan - 
ti farebbero ad afftcurare dell ’ univerfale 
gradimento , e rijpetto il raccomandato li- 
bro, ed a rilevare il purgato gufìo di Lei 
che lo raccomandò , così campo vafìtjji - 
mo aprirebbonmi qui ai piu grandio fi Elo- 
gi , e veridici , che in occ afone di forni- 
gitanti dedicatorie Ptfiole , intorno ai 
Preggi Aviti , e Per/onali de ’ Mecenati 
foglianfi pubblicare ; ma Nottole portarei 
in Atene, fe fcrivendo io, non a P chino, 
o piuttofìo , non in qualche rimoto angolo 
della Libia , dove fama di Virtù , di 
Nobiltà , di Gloria non giunfe ; ma in 
Una colttjfima Metròpoli y in una Napoli , 
dove Grandezza vera, e Signoria, fi sà, 
e fi P re gg ìa , delle lmprefe , delle Ma- 
gnificenze , degli Eroi , che la Famiglia 
AquavIva illufìratono , imprendejft a di- 
re. Tacerò dunque locchè tutti fanno, ed ' 
to non mai potrei ridire condegnamente y e 

pale- 
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furio per la Educazione / e conofcendo a fon- 
do il Grande , e vero Carattere della fua 
diletta Signora , ed Amica nata fatta 
Efemplare fpeccbtatijfima delie Venerande 
Matrone Celibi nella (ollecita virtuofa 
coltura di quelle fpeciofe Pianticelle , di 
quelle illu/lri Donzelle , dico , desinate 
da Jovrana Provvidenza a fecondare poi , 
o di fpirito i farri Chiofìri y o d' incliti 
Germi l/t Repubblica ( illufìrata così , e fe- 
licitata ancor pii t per gl 1 illibati coftumi 
fuc ciati dalla Pietà delle Genitrici , che 
'per gli fplendori ereditari del f angue ) . 
a quefìa incomparabile Direttrice giudico 
doverfi ■ intitolare tal libro , affinchè- il 
Pubblico , e 7 Ceto Nobile maffimamentc 
maggior profitto ne rttraejfe ; riflettendo 
che chiunque prenderà a leggerlo , reg- 
gendovi in- fronte il Venerato di Lei No- 
me , s’ immaginerà, e non in vano , di udi* 
ve Lei fìeffa in aria di Saggia , Dolce * 


autorevole Guida , e Reggi tri ce , avente 
intorno /’ amabile , innocente Corona di 
quelle fue NobiliJJtmc Nipoti , «/ 
vtf , dettar loro Precetti , e Majfime di 
Probità y di Vita ; e Quefle amoroje , e 
, pendenti dalla Jua bocca , e dagli 
ammirabili ef empii fuoi animate , nell' ar- 
due , ma glori o/e vie della vera Pietà , 
della Saggegga , dell' Eroifmo coraggiofe 
feguirla , per differenti fentieri , si ; ( poi - 
chè altre fra le ftepi di /acro Recinto , 
per lo fpaziofo campo del fecolo) ma 
tutte a quella meta felice , cui fola Vir- 
ili conduce , incaminate . ghindi quali 
J limoli al petto de' Leggitori per feguitare 
$1 belle tracci e ? ‘ iw 

Tali furono , o Signora , * favj pen - 
fomenti della Vojìra Fida , degnataci a 
me confidarli ; e ) ebbene vietommi affo - 
lutamente , e* di tacerne il Nome , e di 
nulla Jcrivere che in di Lei commenda- 
zione tornar potejfe , ( poicche la Vofìra fo- 
lti giujìijjima lode unicamente -gela , e 
piace) il modo però di pcnfare con tan- 
ta aggiujìategja , a Voi per lunga cor- 
rifpondenga noto , /coprir avvi agevolmen- 



te chi fta . La Candidezza delt animo, 

( perchè non potrò dire almen quefìo ? ) a 
la Gratitudine formano il di Lei Caratte- 
re : quand anco io lo tacefft , e c con e un 
atteflato pubblico ; mentre di Vojìra co\ 
fi ante benevolenza , e moltiplicati favori, 
e di quelli eziandìo che per Voi riportò 
dalle Voflre Religioftffime Compagne , ed 
Attinenti , memore Effa mai fempre , e 
perfettamente riconofcente , quefìo picciolo, 
ma perpetuo pegno del grato Juo cuore 
per me Vi offre , ed a me la forte im- 
preggiabile partecipa di rimanere con ve- 
nerazione fenza pari , e dedizione irre* 
voc abile & * Ej'lÉ %l 


Dell' Ecc, Vofì. 


fjfjptifyìk Divoti/s. , Obbi . , ed Uùbidien. Servici. 

M . L’Editore.^ 
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INTRODUZIONE* 


* * * * * '* * * * 
******** 


O Abitatori della Terra , inchina- 
tevi profondamente , tacete , ed 
accogliete con riverenza le iftru- 
zioni che a voi vengon di fopra . 

Ovunque rifplenda il Sole , in qua- 
lunque luogo che il vehto fpiri , in 
qualfifia parte ove fiano orecchia da 
afcoltare , e menti da concepire ; colà 
fappianfi i precetti per ben vivere , e 
le maflìme di verità fiano rifpettate , e 
ubbidite . 

Tutte le cofe vengono da Dio : 
Il fuo potere è illimitato, la fua fapien- 
za è eterna, e la fua bontà è infinita. 

Ri- 


Digitized by Google 


, Introduzione. 7 

Rifiede lafsò nel centro del (uo al- 
tiflimo Trono : Il Tuo fiato dà vita al 
Mondo tutto. 

Tocoa le ftelle con la fu a onnipof- 
fente mano, cd elleno fanno liete il cor- 
fo loro . ,1. 

Va paleggiando fopra T aie de’ ven- 
ti , ed efeguifce il. fuo volere in tutte le 
regioni del vallo Mondo. 

Dalla fua mano ìcaturifce l’ ordi- 
ne , la grazia, e la bellezza. 

La Sapienza infinita d’ Iddio fi fa 
diftinguere in tutte . le fue operazioni ; 
ma l’ umano intendimento npn può com- 
prenderla . 

Un ombra di cognizione patta per 
la mente dell’ uomo , appunto come Te 
fufle un fogno; ma egli refta nell 1 ofcu- 
ro *. parla , e s inganna . 

La Sapienza però d’iddio è limi- 
le allo fpièndóìre del Cielo ; non par- 
la; e la di Lui Mente è il fonte della 
verità , 

La Giudica , e la Mifericordia ftan- 
no Tempre innanzi al fuo Trono; la Be- 
nevolenza e 1* Amore gli rifplendono 
Tempre in volto . 

A 4 


Chi 




8 - Introduzione. 

Chi è limile al Signor nella glo- 
ria ? Chi può contrattar coll’ Altiffimo 
in potere ? Ha egli qualcuno uguale in 
fapienza ? Chi è quegli , che ^paragonar 
fi pofia con effolui in bontk ? 

O Uomo ! Egli è , che t’ k crea- 
to ; la tua dimora (opra la terra è fifr 
fata dal fuo volere : le potenze dell’ ani- 
ma tua fon doni della fua bontà ; le 
maraviglie della tua macchina fono un 
opera della fua mano. * 

Afcolta dunque la di Lui voce , 
perciocché è benigna ; e fappi'che l’ob- 
bediente gode , e godrh fempre conti- 
nua pace . 
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CHE SPETTANO 
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COME 1 UN INDIVIDUO, 




SEZIONE L 


La Confidar ayìone 



Uomo, difcorri teco fìeflb, e 
confiderà ,per qual cagione fisi 
nel Mondo . ' . 

Contempla le tue .forze » 
contempla i tuoi bifogni , e ;ie tue ob- 
bligazioni ; che cosi fcuoprirai i dove- 
ri della Vita , e farai bene incammina- 
to verfo qualunque parte , a cui tu ri- 
volga il piede . 

Avanti d’ incominciare un difcor* 
fo , o d’ intraprendere un’ operazione , 
è irecelfario che tu ponderi prima le tue 

pa* 


Pi Parte 
parole, ed efamini bene il fine, che fa 
ranno per aver quei palli che muove- 
rai : cosi facendo , le dilgrazie fuggi- 
ranno lontano da te , e la vergogna 
non verrà a forprenderti in cala pro- 
pria , nè il pentimento a vifitarti , nè 
. il dolore abiterà mai nel tuo feno . 

L’ Uomo fconfiderato non fa rite-- 
ner la fua lingua , parla fcioccament*e , > 
e rimane imbrogliato nella foltezza de 
i iuoi difcorft . " • • * 

Come uno , che corre in fretta , 
(alta di là dalla lìepe , e cade in uti 
precipizio, che non avea veduto innan- 
zi : cosi è quell’ uomo , che incomin- 
cia furiofo un azione avanti d’ averne 
confidente le. confeguenze . 

Afcolta pertanto le parole della 
Confiderazione , , che faranno fempre 
quelle della Sapienza , e i fuoi lentieri 
ti condurranno alla verità, , e alla fai- 
' vezza . 

• i 

. »- , w* * * • * 

' * ' 
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SEZIONE II» 

• . :• ■ 

t • I • ' ' V 

0 

La Modeftia . 

-i :v .. v • r '■ •' ** 

i - • # 

> ■ - -w V * . ^ ^ * / 

» J „ *>■ . . * . T» , fc v 

Hi fei tu , che tanto prefuffli del 
jl tuo fapere ? E perché;^ vanti iu 
tanto de’ tuoi progreffi ? - , 

Il primo paflò da farli per eflèr \. 
£tvio , fi. è quello di conofcerli igno- 4 
rame : E fe non vorrai efler giudica- 
to pazzo da gli altri , caccia dalla tua 
propria opinione la prefunzioft d’ efler 
favio . • l * *• \s : " . -? s 

<• ^ Siccome un abko femplice adorna 
meglio una -vaga Donna ; cosi una pro- 
cedura decente è l’ ornamento più gran- 
de della faviezza . « 
v; v II ,dilcorfo d* un tJoroo modello 
dà luftro alla verità ; m la .diffidenza , 
4h\egli. ha nelle fue fteffe, parole , affol- 
ve il £uo errore . ; 

Non fi fida del fao fapere > efa- 
jtiina bene i configli dell’ Anjico , e ne 
riceve beneficio . .. . > 

Scn- 
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Sente con difpiacere le Iodi , che 
gli fon date , e non le crede ; egli è 
V ultimo a fcuoprire le fue proprie per- 
fezioni . 

Imperocché ficcome un velo dh 
decoro alla bellezza; cosi le virtù del- 
1’ Uomo modello reftano adorne dall’om- • 
fera , che la fua modeftia fletta getta fo- 
pra di loro 

Ma ofTerva quell’ uomo vano , e 
prefuntuofo; fi mette degli abiti ricchi, 
patteggia per la ftrada pubblica , e fi 
volta da ogni parte proccurando d’effer 
rimirato da tutti . 

Alza la tetta , e guarda con di- 
fprezzo 1’ uomo povero : tratta gf in-‘ 
feriori con arroganza , ed all’ oppofto 
i di lui- fuperiori fi ridono della fua„ 
alterigia * e pazzia » <• . 

Difprezza i fentimenti degli altri, 
fi fida della fua opinione , e ne rimane 
confitto * > • 

La vanitk de’ fuoi concetti lo gon- 
fia; ha piacer di parlare, e di udir par- 
lare i giorni intieri in fua lode . " 

Inghiotte pretto le lodi , che gli 
fon date ; ma l’adulatore in contrac- 
' - cam- 


.Li. 



Prima, . 
cambio divora il mifero in quell’ i« 
ftante . , r - 

SEZIONE III, 

. L Applicatone , 

I * > * . • ' » ° 

\ • , 

. — *\ • - , " * »• ,* » 

D A ppolchè i giorni , che fon pafla- 
ti , fon pacati per tempre , .% 
quegli. che verranno, non verranno for- 
te per te; fa di meftieri che tu impi*> 
ghi il tempo prefente , fenza attriftartì 
inutilmente della perdita del partalo, e 
non faccia troppo gran conto di quel- 
lo che ha da venire . 

Quello momento è tuo , gli altri 
Hanno a difpofizione dell’ Onnipotenza , 
la quale tu non fai £ptfie' fia per di* 
fporne . • . < 

Qualunque cofa , che tu rifolva 
di fare , la devi far prello , nè dif- 
ferire alla fera ciò , che puoi compire 
nella mattina. 

L ozio è il padre della neceflìth , 
e dello llento ; ma la fatica da con- 
folazione e diletto all’ uomo dabbene . 

Un» ’ 
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’ ' y Una mano accurata diftrugge ì 
bi fogni ; le profperita , e le fortune , 
fono 1’ efpettative d’ un uomo indu- 
ftriofo . ' ; , v 

Chi è quegli che ha acquiftato 
tante ricchezze , ed è divenuto polen- 
te , carico di molti onori , di cui fi. 
parla con lode* nella Citta , e che 
comparifce dinanzi al Re nel Confi- 
glio 2 Scacciò qucfti 1’ ozio dalla lua 
cafa., e diffe all’ infingardo : Tu fé il 
mio nimico . 

Egli s’alza per tempo la mattina, 
fi corca tardi la fera , efercita la fua 
mente colla fpeculazione , e tien la per- 
fona continuamente occupata , e così 
conferva la falute di amendue . 

» L* .Uomo pigro è un pefo fuper*- 

fluo a se fteflò. v e palla à\ tempo con 
tedio grande , fi divincola , fi trattiene , 
nè sa quello che < voglia fare . . 

- I fuoi giorni, padano come 1 om- 
bra de i nuvoli Ei non falcia dietro 
a se verun legno di rimembranza . 
t .. E’ malato per mancanza d’ elerci- 
xio> vorrebbe operare, ma non sa muò- 
verfi - . * ' 






Prim a. 17 

La Tua mente è ofcuriffiina , i 
fuoi penfieri fon confufi . Bramerebbe 
di faper molto ; ma non vuole appli- 
carli. Mangerebbe volentieri delle man- 
dorle ; ma fchifa il tedio di romperle, 
e di mondarle . 

La cafa fua è difordinata , i fuoi 
fervitori fon prodighi e litigio!! ; cor- 
re in faccia al precipizio , lo cono- 
fce , lo vede , lo accolta , fcuote il ca- 
po , vuole , ma non rilolve . In quello 
mentre la rovina cade fopra di lui co- 
me un turbine , e la vergogna , e ’l 
pentimento lo accompagnano , e fcen- 
dono con elfolui fin nel fepolcro, 

S E Z I O N E IV. 

- » 1 • ' ' ' •' 

V 'Emulazione t V 

% “ * ' • ■ 


S E l’anima tua è ambiziofa d 1 ono- 
ri , le nelle lodi 1’ orecchio tuo 
fi compiace , alzati dalla polvere , di 
cui impattato lei , e folleva i tuoi de- 
fiderj a qualche cofa , che d’ encomio, 
e d’ alto pregio fia degna , 

B La 
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La quercia, che fpande i rami ver- , 
lo il Cielo , non fu che una picciola 
.ghianda -nelle viicere della terra. 

Sforzati d’ effer lollecito nel tuo 
impiego , qualunque fiafi ; e non per- 
mettere che alcuno ti trapafii nel ben 
oprare, e lenza invidia de i meriti degli 
altri perfeziona i tuoi proprj talenti . 
Sdegna anche di deprimere il tuo 
. competitore per mezzi dilonelfi ed 
indegni ; sforzati iolo diflinguerti da 
lui col luperarlo nel merito : E cosi se 
non potrai vincer la contefa , n ufei- 
rai almen con onore . 

. Per una virtnofa emulazione Io 
ipìrito dell’ uomo s’ ingrandifee , e cam- 
mina anelante dierro la fama , rallegran- 
doli come un cavallo , che briofo è 
nel corfo . , 

A difpetto deir oppreflìone co- 
me la Palma s’ innalza ; e come F A- 
quila guarda fulo verfo il firmamento 
de’ Cieli , fidando gli occhi nelle bel- 
lezze del Sole . 

Gli elempj degli Uomini eminen- 
ti gli li prelentan nel forino , ed egli- 
ha piacere d’ imitarli per Tempre . 

For- 
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Forma difegni fublimi , e fi ralle- 
gra nell’ efeguirli ; il tuo nome elee fuo- 
ri de’ confini della Terra . 

Ma il cuore dell’Uomo invidiofo 
è come il fiele amarilfimo ; la fua lin- 
gua fputa veleno , e la fortuna de i 
fuoi vicini gli rompe il tonno , nè gli 
lafcia aver quiete . 

Sta travagliato nella fua camera ; 
e quel bene, che accade 9. un altro, è 
11 proprio fuo male . 

IS odio , e la malizia nudrifeono il 
fuo cuore ; egli intanto non ha ripofo . 

Non fi fente mai tvegliare in fie- 
no aderto alcun di bontà ; e però crede 
che chi dimora predò di lui , fia total- 
mente uguale ad efib . 

Si sforza d’avvilire chicchetfia , che 
lo fuperi , interpetrando tempre male i 
fuoi andamenti . 

Si mette in aguato, medita ingan- 
ni ; 1’ aborrimento però de i mortali gli 
corre dietro dappertutto : In fine acciac- 
cato rimane come un ragno nella tua 
«jedefima tela . 
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„ SEZIONE V* 

* »» 

N . La Pnulerfoa . • 

• : : ' f, *- - .*•'•» y, "J “ ' ' 

f 

■ r. y* * * 

A Scolta le parole della Prudenza , 
ftà attento a 1 fuoi configli e 
contesagli nel, tuo cuore : Le lue maf- 
- fune fono, uni vertali e tutte le vir- 
tù , s’appoggiano fopra di lei . Ella è 
la guida , e la padrona della vita u- 

mana . ' 

Raffrena la lingua , e metti le 
guardie sù i labbri tuoi per timore che 
le parole, che n efcono fuori , diftrug? 
gano la pace . 

Guardifi bene di non .zoppicare co- 
lui j 'che burla lo fforpiato . 

Chiunque parìa con piacere delie 
mancanze degli altri , fentirà con ama- 
rezzo ^ ditgufto i proprj fuoi falli.; 

Dopo un lungo difcorfo. jiafce il 
pentimento., j ma dopo il Hlenzio la fi- 
curezza . 

Un ciarlatore è nocivo alla focie- 
ù. , infaftidifce tutti con le lue chiac- 
* *> . I chie- 
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chicre , e la rapidità del fuo dire diftur- 
ba la converfazione . 

Non ti vantar di te beffo , per-, 
chè farai difprezzato da gli altri ; e non 
deridere altrui , perciocché è molto pe- 
ricolofo . 

Una burla piccante è come un ve- j 
leno dibruttivo dell’amicizia; e chi non 
è., capace di raffrenar la fua lingua , ac- 
catta brighe affai . 

Procacciati quei comodi che fono 
adattati alla tua condizione : non ifpen- 
der tutto quel che potrebi ; procura che 
f economia della tua gioventù fuppltfca 
ai bifogni della vecchiaia. 

Sii attento nell’ accudire a i tuoi 
affari, e lafcia la cura de tàoi beni al- 
le perfone a ciò de binate » 

Le tue ricreazioni non fiaho trop- 
po difpendiofe per tema che la fpefa ^e 
l’ incomodo di prepararle , non luperi il 
piacer di goderle . 

Fa d’ uopo 1 ’ effer circofpetto mol- 
to nelle profperità , e 1’ effer parco al- 
tresì nel tempo dell’ abbondanza : Per- 
chè chi fpende facilmente il fuperfluo , 
avrà poi bifogno del neceffario ^ 

B 3 • Non 
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, Non ti fidare di chi non hai fpe^ 
rimontato , nè ti diffidare d’ alcuno lenza 
motivo , il che farebbe mancanza di 
carità, t . 

Ma quando hai fperi meritato f o- 
neftà di qualcuno , procura di coofer- 
vartelo come un teloro , e guardalo 
come una gk>ja d’ un prezzo inefii- 
mabile*. , 

. » , > * «i 

Non accettare favori dagli uomini 
interdirti ; ricula le cortefie , che ti 
fon fatte da i cattivi : faranno quelle 
come una trappola per farti incappare ; 
1’ obbligazione ti farà fempre rincrefce- 
vole e pefantiflìma . . >, , 

Non confutpare oggi quello , che 
ti può bifognare domani ; e non abban- 
donare al cafo ciò che ti acquifta la 
previdenza , e che’ la diligenza ti pro- 
cura . v . , , v ./ ■ 

Dall’ altrui efperienza impara la 
faviezza 1 ; fa che le mancanze degli al» 
«i correggano i tuoi propr) difetti. 

. 5 Dalla prudenza non t* afpettar e- 
venti infallibili e certi : perciocché non 
fi può fapere oggi quei che fuccederà 
domani . ì - . • 

ti 

r. •* 
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II pazzo non è tempre infelice , 
nè il favio è Tempre profpero : Il paz-- 
zo però non godette mai una conten- 
tezza perfetta , nè il favio fu mai in- 
teramente infelice . 

/ . 'JT. 

SEZIONE VE 

- ‘ . •> u 

. , .. - ' • ’ 

La Fortezza . 

• , ~ 1 % .*'**'* 

. * * • 4 

I Pericoli , e le difgrazie , i bifogni , 
le fatiche , e le ingiurie , fono piu 
e meno la porzione certa d* un Uomo, 
che comparifce nel Mondo . 

Però ti bifogna , o figlio , di for- 
tificare per tempo T anima tua col co- 
raggio , e colla pazienza , per lopporra- 
re animofamente quelle avverfita , nelle 
quali t’ incontrerai vivendo . 

Siccome cola ne i deferti arenofl 
della Libia il cammello foffre la fati- 
ca , il caldo, la fame, e lalete,enon 
fi fviene 1 cos*! 1 ’ Uomo Tara lolfenuto 
dalla propria fortezza tra i pericoli t e 
le milerie . 

Uno fpirito nobile fdegna la tna- 
B 4 lizia 
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iizia della fortuna : Il fuo gran corag- 
gio non e mal per rimanere avvilito. 

Non può /Offrire, che la fua felicità 
dipenda da i fòrh'fi di quella volubile 

®èa ; e perciò non è atterrito dalle lue 
minacce . 

Sta forte come uno fcoglio fulla 
piaggia del mare , che non lì muove 
alle percoffe furioie dell’ acque agi- 
tate . b 

H , w - 

E fermo e intrepido come una 
torre piantata fulla cima d’ un monte , 
e i ^ardi della Fortuna gli cadono mife- 
ramente ai piedi . 

il fuo coraggio lo foflien nel pe- 
ricolo , e la fermezza della fua mente 
lo- trae fuori . 

, S {incontra rielle paffioni , rie’ guai", 
rie travagli , e nelle miferié della vi- 
ta come uno che va coraggiofo alla 
battaglia , e che poi fen torna colla 
vittoria . 

La fua tranquillità uhicamente lo 
foli e va dalle oppreflìoni della perveria 
forte, e la coftanza dell’animo fuo vin- 
ce jutti i pericoli , 

Ma la codardia d' un Uòmo ti- 
mido 


P R I M~ A . 25 

mido conduce il medefimo alla vergo- 
gna. 

S’ abbafla vilmente, e fi raccapriccia 
guardando la povertà, e le traversìe ; e (of- 
frendo con abbiezzione gl’infulti della forte 
avverla , invita le ingiurie della fortuna . 

L’ ombra del male lo fa trema- 
re come una canna , eh’ è agitata dal 
vento . 

Nell’ ora del pericolo è confufo , 
è imbrogliato ; nel giorno della difgra- 
zia rimane opprefio , e la difperazione 
in un i fi ante lo aff oga . 

• 

SEZIONE VII. 

* * • * ; 1 _ N \ * 

.. JWBt-vJr 

La Contentezza . ' > 

* ì . 

R icordati che la tua condizione in 
quèfta terra è fiata (labilità dal- 
la Sapienza di Dio : Egli che sa il tuo 
cuore , che vede la vanità di tutti i 
tuoi defidérj , per dia mifericordia ti 
niega fpeffo ciò che domandi t 

Con tutto ciò la (ha Benevolenza 
ha riabilito nella Natura fina probafei- 

• * , lui 
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litk di fuccelfo per tutti gli onefti , e 
ragionevoli deliderj . 

Confiderà che tutti i difturbi , che 
hai, e le difgrazie che ti vengono, na- 
fcono fovente dalla tua follia , dal tuo 
proprio orgoglio , e dalla tua guafta 
immaginazione . 

E però non mormorare delle di- 
fpofiziohi del Cielo ; ma correggi il 
tuo cuore , e non dire , s io folli ric- 
co , s’ io ftiffi potente , o s io avelli 
tempo , farei felice . Perchè fappi che 
tutte quelle cofe recano gravi incomo- 
di a chi le polfiede . 

Il povero non prova le venazioni* 
nè f anfieta del ricco y^i\è fonte le dif- 
ficolta , nè le perpleffità del potente , 
nè quanto fia penofa e .pefante la mo- 
bilia , che 1* ozio gli reca , e per que- 
llo motivo fi péftte del fuo dettino r 

Non invidiare adunque la feliciti 
apparente .di chiunque fiafi , non fa- 
pendo tu i fuoi Segreti rammarichi . 

E’ grandifliipa faviezza il cónten- 
tarfi del poco , e quegli , che crefce 
facoltà , crefce, difficoltà . Ma una men- 
te contenta è un teforo nalcofo , nel- 
, ; la 

^ n ^ 
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la quale non può penetrare il ramma- 
neo.. -, * • 

Perlocchè se tu non permetti , che 
gli allettamenti della Fortuna ‘fiati ca- > 
paci di defraudarti della giuftizia , e , ‘ . 

della temperanza , o della carità , o 
della modeftia ; anche le ricchezze me* 
defime non potranno renderti infe- 
lice . 

v Ma da quello imparerai , che la 
pura e compiuta felicità non è una be- 
vanda che ha in akun modo fperabilc 
dai mortali « 

Iddio ha ftabilit.o , che L* Uomo 
debba • batter la ilrada . della Virtù , e 
la felicità è all* ultimo termine del 
cammino , a cui niuno può arrivare 
fe non finifce il corfo del viver fuor, e 
ne riceve il premio nella celefìe ma-' 
l’ione del Paradifo . 

• r ' . » ' *■ • j f è 
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ha Temperarne . ■' 



I L più gran vantaggio , che bramar 
fi pofifa nel Mondo per avvicinarli 
alla felicità , fi è d’aver ottenuto dal 
Cielo un fano intelletto in un corpo 
fano . 

•' Se poffederai quelle benedizioni , e 
vorrai conlervarle fino alla vecchiezza, 
evita gli allettamenti della (*) Senfua- 
lità , e fuggi dalle fue tentazioni . • ^ 

4 Quando quella Donna ti apparec- 
chia tutte le fue delizie , e t’ invita 
a gallare di quel brillante vino , che 
faltella entro al bicchiere j quando for- 
ride dinanzi a te., e ti vuol federe 
allegro e felice : (latti attento , e guar- 
dati bene , che quella è 1’ ora del pe- 
ricolo , € però non t’ abufare della ra- 
gione , che Iddio ti ha dato . Perchè 
fe afcolterai le parole della tua nimica, 
farai ingannato , farai tradito . 

I pia- 

- (’) V Autore rapprefenta la Sen fu alita come Donna. 
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I piaceri , eh’ ella ti fa fperare , 
diventati pazzie ; e i godimenti , che 
ti promette , ti condurranno alle ma- 
lattie , alla morte . % 

Guarda intorno intorno alla fua 
tavola , getta gli occhi lopra i Tuoi 
commenfali , e olferva coloro che lono 
flati allettati da i fuoi (guardi , da i 
Tuoi forrifi , e che fi fono lafciati vin- 
cere dalle lue tentazioni . Non lono 
eglino magri? Non fono eglino infermi? 
Non fono eglino malinconici ? Quelle 
brevi ore di tripudio , e di ftravizio , 
fono infeguite da giorni tediofi, di ram- 
marico colmi , e di pene . Ella ha fvia- 
to , e indebolito i loro appetiti , che 
non hanno più gullo alle fue migliori 
delicatezze. I fuoi Amafii fon divenuti 
fue vittime ; naturale e giuda confè- 
guenzav che Dio ha ordinato nella co- 
flit uzione delle cofe per gadigo di quel- 
li , che fi abufano de i doni fuoi . 

Ma chi è quella , che a leggiadri 
palfi , e con un aria vivace cammina 
su quella vaga pianura ? 

Le role comparifcono fui le fue 
guance ; un alito loave fpira da lab- 
bri 
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bri Tuoi; l’allegrezza temperata coll’in- 
nocenza , e colla modeftia , le sfavilla 
lui volto, e per 1’ ilarità del fuo cuore 
al tempo fteffò palleggia , e canta. 

Quella fi chiama la Salute , eh’ è 
figlia dell’ Efercizio , e della Tempe- 
ranza . I figli di quelli abitano fulle 
montagne , che dilatanfi fino alle più 
difcolle regioni dei Settentrione . 

Son bravi , attivi , vivaci , e par- 
tecipano di tutte le bellezze , e virtù- 
di della loro forella . 

Son forti , e Vigorofi ; e la fatica 
è il divertimento loro per tutta la gior- 
nata. 

Le occupazioni, che ad elfi aflegna- 
no i Padri , eccitano il loro appetito , 
* il quale vien riftorato dai • palli , che 
dalle Madri amorofe fon loro alleltiti . 

Hanno piacere di combattere le 
palfioni , e la gloria loro è di lupera- 
re gli abiti cattivi . 

I loro piaceri fon moderati , e pe- 
rò dprano; i lor ripoft fon brevi , ma 
profondi , e quietilfimi . 

Hanno il (angue puro, e la men- 
te ferena . Il Medico non entra mal 

nel- 
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nella loro abitazione . La Sicurtà però 
non abita co i figli degli nomini , nò 
la Salvezza fi , trova dentro le cafe 
loro . ' 

Ecco che fuori danno efpoili a nuo- 
vi pericoli , mentre che un traditore è 
nalcofo in cala per ingannarli. 

La falute , la forza , la bellezza , 
e attiviti loro ha fuicitato nel petto 
della Lafcivia alcun defiderio amorofo. 

Ella fe ne fta fotto la lua pergola, 
gli vagheggia, e quivi fpande per ogn* 
intorno li fuoi veleni . 

Le fue membra fon morbide , , e 
delicate ; le tue vefti Iobo fciolte , e in- 
vitanti . La Ditonellk ride negli occhi 
fuoi , e nel fuo feno fiedt la Tentazio- 
ne . FH loro legno colla mano , gli amo- 
reggia con gii l'guardi , e colla dolcez- 
za della fua lingua procura di fedurli . 

Ah ! fuggi da i fuoi allettamenti ; 
turati gli orecchi alle fue parole vez- 
zole ; le t incontri colla languidezza de- 
gli occhi fuoi , fe aicolti la dolcezza 
della Ina voce, fe permetti ch’ella ften* 
da le braccia l'opra di te , ti metterà 
in catene per lempre . 


u 


3 * 


Parte Prima; 

Il roffore, l’ infermit'a , il bifogno, 
la triftezza, e ì pentimento, fenza dub* 
bio ne feguiranno. 

Indebolito dai diporti, ammollito 
dalla Luffuria , infingardito dall’ Accidia , 
il Vigore abbandonerà le tue membra, 
e la Salute la tua coftituzione » Vìve- 
rai brevemente , e fenza gloria ; molti 
e grandi faranno i tuoi dolori , e per«* 
ciò niuno avra di te compaffìone. 
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E promette della Speranza to- 
no alquanto dolci ? e gradite, 
e lufingano molto l’elpettazio- 
ne; ma le minacce della Pau- 
ra fanno terrore al cuore . 

Nulladimeno la Speranza non dee 
fedurti , nè la Paura ti dee fraftornare 
dall’ opere buone . Di maniera tale che 
tuo ufficio etter dee lo dar fempre pre* 
parato ad incontrare qualunque acci- 
dente colia mente uguale. f 

C * I ter- 
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I terrori della morte non isbigot- 
tifcono un uomo dabbene ; allontanati 
dal male , e 1’ anima tua non avrà nienl 
te da temere. t': 

Una ficurezza ragionevole inco- 
raggilca le tue premure, in qualunque 
occabone ; perchè le diiperi del buon 
filcceìfo non potrai riufcirè in veruna 

imprefa . & _ ^ 

Non ti ffaventàre ìon vani -lime* 
ri . e non permettere eh’ il tuovupre ♦ | 
JflffifMMF ih Te" fletto per^correr die- 
tro a certe fantafliche immaginazioni, 

Dalia Paura ne viene la difgrè- 
zia ; ma quegli che fpera , a>uta fe 
ftelfo. 

:i Qiiando lo Struzzo è inseguito na| 
feonde >1 capo , e fi Icorcfa del corpo ; 
cosi la Paura d’ un codardo elponc il 
mede lìmo al. pericolo . 

Set immagini , che una cofa fui 
impoHibile. a riulcirg , ella diverta ta- 
le t pe;’ lo Refe tuo sbigottimento Ma 
la coftanza iupera ogni difficoltà . Una 
yana (pranza Infinga il cuor d u- 
no ftolto .4 ma chi è iavio non la ie : . 
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Fa che la ragione t’ accompagni 
in tutti i tuoi delìderj , e non filare 
ia tua lperanza, che fui fondamento del* 
la probabilità . Cosi non farai beffato 
da alcuna traversia 9 ed un .felice cfito 
accompagnerà le tue intraprefe . •• g 
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L' Allegrezza , e il Dolore . 
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Allegrie ,• che ti prenderai , non 
debbono effere ftravaganti , nè ec 
ceflWe , di modo che pollino attoffr- 
ear la tua mente ; nè le afflizioni co- 
gravi , che fiano capaci d’ opprime- 
re il tuo cuore ; Quello Mondo non 
concede beni cosi terminati , nè mali 
cosi leveri *■ per innalzarti affai foprar, 
o abballarti troppo lotto la bilancia 
della Moderazione . 

Ecco ! Li è la cafa dell’ Allegrez- 
za; è dipinta al di fuori, efembra bèl- 
la ; tu la puoi conofeere dal continuo 
rumore , e dal tripudio , che oddì in 
«juella parte . 

C 5 
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La padrona Ita fuila porta , e chia- 
ma con alta voce tutti coloro , che 
padano per la via : canta , giubbila , 
e ride continuamente. * t . * 

Invita ad entrare , ed a guftare 
de i piaceri della vita , i. quali , die’ 
ella , che trovanfi folamente nella Tua 
abitazione . 

Ma non porre il piede nella fua 
caia , nè t accompagnare con quelli , . 
che vanno a trattenerfi con lei . 

Eglino chiamanfi i figli dell’ Alle- 
grezza , ridono, e lembrano dilettarli; 
ma le pazzie , e i giuochi , fon le iole 
faccende loro . 

Vanno Tempre di conferva colle 
. difgrazie ; i loro palli gli conducono 
v ai male ; i pericoli gli circondano da 
ogni lato , e fotto i lor piedi fi fpa-f 
lanca f avello della Diftruzione . 

Guarda ora dall’ altra parte ; e 
olferva in quella valle adombrata dalla 
grandezza degli alberi , che Ha nafeofta 
alla villa degli uomini ; ivi fiede 1’ abi- 
tazione del Dolore . 

E’ quelli incomodato , e carico 
di fofpiri , fi lamenta lovente ? e ft 

Mr. , dì " 
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cilena di compiangere lungamente le 
tuberie umane . 

Riflette fopra gii ordinar) acciden- 
ti delia vita , e piange . La debolez- 
za , e la malvagità deli’ Uomo è il te- 
ina de i buoi diicorfi . 

Tutta la Natura gli fembra ab- 
bondante di mali; ogni oggetto, eli ci 
mira , è ofeurata dalla mellizia ebe 1’ 
ingombra , e una querula voce contri- 
ta giorno e notte il luo albergo . 

Non t acconare vicino alla ina 
cella, il Tuo fiato è contagiofo; guade- 
rà * frutti, e feccherà i fiori, che ador- 
nano , e addolcirono il giardin della 4 
vira . 

Allontanandoti dalla cafa deli’ Al- # 
legrezza , non t’ ingannar da te dello' 
av vicinandoti tr^ipo » Ila iventurata ma-’ 
gion del Dolore. Ma lèguita con gran 
cura a trattenerti nel mezzo del cam- 
mino, il qual palio paflò ti condurrà Sa- 
lendo al colmo della Contentezza . 

Con quella abita la Pace, c colla 
Pace foggiorna la Salvezza, e la Tran- 
quillità . Ella è diligente , ma non al- 
legra : E’ feria , ma non fevera . 
jnu :\ Ù 4 Guar- 
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tiutUh te ^allegeize ,* e i dotar* 
deila vita con ferenttà e con fer- 
mezza . 

Porto in uno ftato tranquillo , co- 
me da una eminenza feorgerai la fol- 
lia , e la mi feria di quei , che guidati 
dall’ allegrezza s’ unifeono co i compa- 
gni della giocondità , e della sfrenata' 
gioja ; o di coloro ancora , che infetta- 
ti da trilfezza , e malinconia, confuma- 
no tutto il tempo nel lamentarfi delle 
milcrie , e delle calamità della vita u- 
mana . 

* Rimirerai tutti dot icoft eònt^aC. 
"feofle , t I© Imarrtmento doro ti faìverà 

ficuramente dalla perdizione . 

SEZIONE III. 

La Collera . 

S iccome il turbine colla fua furia 
getta a terra gli alberi , e defor- 
ma la faccia della filatura ; o ficcome 
il. terremoto colle lue convulfiont ro- 
vina le- Città intiere : Cosi la rabbia 

d’ un 

m. 


Seconda. 41 

«T un uomo collerico getta (opra dì luì 
le difgrazie , e lo conduce al pericolo , 
alla diffrazione . 

Ma confiderà le tue proprie de- 
bolezze , e non te ne fcordare , che 
cosi perdonerai volentieri alle mancanze 
degli altri . 

Non ti lafciar trafportare dalla col- 
lera ; è quella come una Ipada arruo- 
lata Ver ferire ii tuo petto , o per uc- 
cider r amico tic&i • * **> 

Se foffrirai con pazienza gl’ inci- 
tamenti leggieri , larai giudicato lavio > 
e fe te gli toglierai dalla mente , go- 
drai de i plàcidi ripoft , e non avrai df 
che rimproverarti . 

Non vedi tu , che il collerico per- 
de il fuo fenno mentre che tu in quell’ 
i {fante medefimo fei in perfetto conofci- 
mento ? Procura dunque che la pazzia 
d’ un altro t’ infegni la moderazione 

Non far mai veruna cofa con col- 
lera . Perchè vuoi tu metterti in ma- 
re nella violenza della tempelfa ? 

Se è difficile il regolare la colle- 
ra, è cola ben fatta il prevenirla. Scan- 
na perciò tutte le occafioni d’ adi- 
rarti j 
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rartiS-j o mettiti m falvo da ogni in- 
contro , die potrebbe accadeni . -tjg/- 

Un Pazzo è provocato da i difeor- 
fi infoienti ; ma un iavio fen ride , e • 
gli difp rezza . 

* Non concepir vendetta nel pro- 
prio cuore , che quella ti tormente- 
rà , e macchierà le tue migliori incli- 
nazioni . 

Sii pronto pi ut torto a perdonare , 
che a vendicarti . Chi cerca 1’ op-; 
porcunità di una vendetta fa male a 
fé Iterto , e fi procaccia diflavven- 
ture , 

Una rifporta piacevole a un Uo- 
mo fdegnato è fimile all’ acqua che 
frnorza il fuoco , e lpegne il Ino ca- 
lore . E fe per avventura era nemico 
tuo 9 1’ invita all’ amicizia . 

Confiderà , che poche cofe vi fono 
che fian degne di collera ; e cosi ti 
maraviglierai nel vedere , che blamen- 
te i pazzi fi crucciano . 

La collera comincia Tempre da 
finitezza , o Avvero da debolezza : alfi- 
curati per altro , che di rado termina 
lenza pentimento , 
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La Pazzia è feguitata dalla Ver- 
gogna , e dietro alla Collera ne viene 
il Rimorlo* 

SEZIONE IV* 

r'iM* mfi *** 

i La Pietà . 

S iccome i fiori fono fparfi Culla teie- 
ra dalle mani della Primavera , e 
ficcome la benignità dell’ Eftate pro- 
duce grande abbondanza di mature racr 
colt* ; cosi il Corrilo della Pietà fpan^ 
de delle benedizioni fopra i figli dell#* 
Difgrazia . 

Chi fi muove a pietà d’ altrui » 
raccomanda fe il elfo j ma chi non è 
compaifionevole , non merita compafi- 

fione . .. *' , ,'f) * ■ f 

Il macellaio non fi ritira al belar 

dell’ agnello ; neppure il cuor d’ uf 
crudele fi muove a pietà dell’altrui mi- 
ferie . 

Ma le lagrime d’ un Uomo compaf- 
fionevole fon più dolci della rugiada , che 
dalle rofe cade in grembo alla terra . 
V» Pc- 
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Però non chiuder l’ orecchie a i 
lamenti de i poverelli ; e non indura- 
re il tuo cuore alle calamita d’ un in- 
nocente . 

Quando un orfano ti fi raccoman- 
da; * e che una vedova afflitta implora 
la tua afliftenza con lagrime di dolore, 
compaflìona le loro afflizioni , e llendi 
la mano al follievo di quelli , che non 
hanno chi gli foccorra . 


Quando vedi un ignudo vagare 
la firada , e che muore di freddo fenz 
aver dove ricoverarfi > fk che la tua ge- 
nerofitk procuri di falvarlo dalla morte , 
le vuoi lungamente vivere . 

Mentre quel povero languifce in- 
fermo nel letto , che quell’ infelice ge- 
me negli orrori d’ una fegreta , che 
quel vecchio melchinello fi raccoman- 
da a te con occhio fom niello , e ti 
chiede pietk ; come puoi tu baldanzo-- 
fo brillare per foverchia allegrezza len- 
za aver alcun riguardo ai loro bilogni, 
ed elfer fotalmente infenfibile a i loro 

ià- r> 'frto i -ArH 

Mi iti*' j-'ft f»- 5***4* 
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Il DefiàtW > * J dmore . x 

F iglio , avverti bene di non inciam- 
pare ne i lacci della Lalcivia , e 
non permettere , che una Donna im- 
pudica ti tragga incautamente ne i fuoi 
piaceri . .. s »? « : 

La fìravaganza del Defiderio ro- 
vinerà i tuoi fteflì avanzamenti : Dalla 
cecità della eccepiva cupidigia farai man- 
dato in perdizione . 

Non t’ arrendere adunque a i fuoi 
dolci incitamenti , nè foffrire che l’ani- 
ma tua fia incatenata dalle fue magi- 
che furberie . * aAftìSk 

Il fonte della falute , il quale bi- 
fogna che fupplilca alla piena de 1 di— -, 
letti , fi leccherà bell prefto , ed ogni 
forgente di gioja rimarrà, efaufta . 

Nel fiore della tua gioventù ti 
forprenderà la vecchiezza ; e troppo 
per tempo il Sole de i giorni tuoi ne 
andera declinando. 
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Ma quando la Virtù , e la Mo- 
dera 4ccrefcon pregio alle bellezze d* 
una leggiadra Donzella , il fuo fplendore 
è più brillante delle delle del Cielo , 
e al fuo potere è vano refiftere . 

La candidezza del fuo bell* Animar 
fupera la bianchezza de i gigli ; il fut^ 
forrifo è più deliziofo d’ un giardino di 

L’ innocenza degl’ occhi fuoi è fi- 
mile a quella d’ una Tortora : la fenir 
plichi» , e la verità albergano nel fifo 

petto . ** m '• *'* ’ ** : 

Alle tenerezze d’Amore si paro non 
voler perciò chiudere il feho ; dalla pu- 
rità della fua fiamma diverrà nobilita- 
to il tao cuore ' e dalla mcdefima 
farà dilpofto a ricevere le più belle, 
impreffidÌPP T 
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Scolta o Figlia le iftruzioni 
della Prudenza , affinchè i pre- 
cetti della Verità penetrino 

—J dentro al tuo cuore : Che 

in tal modo 1’ ornata leggiadria della 
mente aggiugnerà luftro alle vaghe fat- > 
tezze del corpo ; e la tua bellezza , 
eh’ è limile alla rofar/ con ferverà il fuo 
pregio anche quando il fiore farà ap- y 
paffito . 

.Nella tua più florida gioventù , 
quando gli UomìVii ti mireran con pia- 
cere , e che la Natura ti Affilerà nel- 
le orecchie la fignificazione de i loro \ 

D fguar- ' 



iguardi , ftà cauta alle loro parole in- 
gannevoli v t€Ffto(|ffei berte il tuo cuore, 
e non permetter che ceda alle loro doh 
* ci perfua|pj^' ; , v stffc 

Ricordati che ^pRata concedi al* 
T Uonìfo per compagna ragionevole , e 
non per ifchiava. delle fue paflioni . Il 
fine , pel quale., fei nel Mondo , non 
è per contentare i fuoi licenziofi defi. 
der j ; ma , pe> affifterlo nei travagli del- 
la vita, per accarezzarlo con tenerez- 
za , e con dolce modo rimunerar le 
fue cure . 

f , Chi è colei y qhe guadagna 1’ af- 
fetto dell’ Uomo , e». Io iottomette al- 
l’ amore, e regna gel dUiui feno ? 

Eccola li , che pafleggia con un’ 
aria verginale , coll- innocenza nel cuo- 
iai , tF colla modeftia kil volto . 

La fua maj) cerca d’ impiego ; 
il fuo piè non ha gufto d’ andar va- 
garlo »*. -r\ :< • .. / . > -r : •• 

Si vede con pulizia , fi nudrifce 
con temperanza : 1’ umiltà , e la man- 
fuet udine lono come una corona di glo- 
ria , che le circonda la fronte . 

La lua voce è armonica, il liso can- 
V i- / , to 
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tó diletta, e colla foavità delle fue pa- 
role incanta chi 1’ ode . 

E’ decente in tutti ì fuoi ragio- 
namenti ; e in tutte le fue rifpolte è 
veritiera , e cortefe*'. 

La fommiflione, e l’obbedienza fono 
le lezioni di tutta la lua vita, che dal- 
la pace, e dalla felicità le fono ricom- 
penfate . 

Avanti a lei cammina la Pruden- 
za , e la Virtù 1 ’ accompagna alla de- 
lira. 

L’ occhio luo è d’ amore , e dì 
dolcezza ricolmo ; ma la difcretezza 
come regina fu la fronte le fede . 

La lingua d’ un licenziofo ammu- 
tifce alla fua prefenza ; la fua virtù lo 
tiene in timore , lo fa tacere. 

Quando nafce qualche fcandalo , 
e che la fama de i luoi vicini è lace- 
rata dalle lingue mòrdaci , fe la cari- 
tà non le apre la bocca , il dito del fi- 
lenzio almeno le Ha fu le labbra. ' 

Non fa mai cattivo fofpetto di 
alcuno, perchè nel di lei petto alberga 
la bontà delta. v * 

Felice quegli , che potrà ottenerla 
D 2 in 
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in ifpofa ; e felice quel figlio , che po- 
trà chiamarla fua madre J 

Ella è, che Sifpone di tutto in ca- 
fa , e vi conferva la pace ; comanda 
con giudizio , ed è'fubito ubbidita . 

Si leva per tempo la mattina , 
confiderà i fuoi affari , e ad ognuno di- 
fpenfa le fue faccende . 

La cura della famiglia è il fuo 
maggior divertimento ; a quello lolo 
applica ogni fuo lludio . 

La prudenza del fuo governo do- 
meflico fa onore al fuo 1 marito , ed egli 
ne afcolta le lodi con fegreta conio- 
lazione . 

Diipone le menti de i figli alla 
fapie nza \ coll’ efempio della iua flelTa 
bontà proccura di formarli al buon co- 
itucne . 

Con una femplice parola da un 
comando elprefio alla lua figliolanza , e 
col movimento degli occhi luoi ordina 

loro 1’ ubbidienza . 

Parla , e.u fuoi fervi fon pronti ; 
accenna , ed è^iubito ubbidita ; per- 
ciocché la legge % d amore ha penetra 
to ne i petti loro , c 1 affabilità iua 

niet- 
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mette le ali a loro piedi . 

Non invanifce nelle profperità , e 
nelle avvertita medica le piaghe della 
fortuna còn la fola pazienza . 

Gl’ incomodi ^ le difgrazie , le agi- 
tazioni del fuo marito , fon follevate 
da i fuoi configli e raddolcite dalle 
fue carezze *: Egli le da il cuor nelle *• 

mani , e ne riceve conforto . , 

Felice quell’ Uomo , cheH’ ha ot- 
tenuta in conforte ; e felice quel figlio , V 
che la chiama fua xnedre 1 
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Rendi moglie , e compiici 
un atto molto aggradito da 
Dio : prendi moglie , e di- 
venta membro Fedele della 

Società . 

Elamina la Femmina con diligenza, 
c non ti fiflare alla prima,; Dalla pre- 


fente fcelta dipende la tuT futura tran- 
quillità , e quella de’ pofteri . 

S’ ella impiega molto tempo in 
veftirlì , in adornarli ; s’ è invaghita 
della fua bellezza , fe fi compiace del- 
le proprie lodi , iè ride molto , fe 
’ > par- 
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parla alto ; fe non irta volentieri in cafa 
7 del fuo Genitore , e fe gli occhi fuoi 
. ' con tropo ardire s’ aggirano pe i volti 
degli Uomini ; allontanati , benché la 
iua bellezza fotte risplendente come la 
luce del Sole , fuggi da i luoi alletta- 
menti , dilcofta dalle fue vettigia il tuo 
{ piede , e non loffrire che X anima tua 
avvinta rimanga dalle lufìnghe della 
tua fletta immaginazione . 

Ma quando vedi , eh’ ella ha un 
pecore fenfibile, congiunto con una dol- 
ce. maniera , con una mente ben fatta 9 
con una grata prefenza , e piacevole 
alla tua^fantafia ; prendila per tua 
fpofa , perciocché é meritevole d’ efler 
tua amica , tua compagna , e tua cara 

moglie . . 

Accarezzala come una benedizio- 
ne, che il Ciel t ha mandato; e pro- 
cura di cattivarti la fua benevolenza 
colla foavita de i tuoi portamenti . 

. Ella è la Padrona della tua cafa ? 

e però trattala con rifpettp , affinchè i 
tuoi fervi p obbedivano volentieri . 

Non t’ opporre lenza motivo alle 
di lei inclinazioni , e ficcouie^ ella è 
* 'tua 
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tua compagna nelle cure, e nei trava- 
gli , fa eh’ ella fia partecipe ancora de 
i tuoi divertimenti. 

Correggi le fue mancanze con gen- 
tilezza , e non efigere la fua ubbidien- 
za con troppo rigore. 

Confidale i tuoi fegreti , perchè i 
fuoi configli fon fmeeri , e fenza in- 
ganno . 

Sii fedele al fuo letto , perchè effa 
è madre de’ tuoi figliuoli . r 

Quando ella è aflalita da una ma- 
lattia , da un travaglio , procura con 
tenerezza di addolcire le fue afflizioni . 
Uno de i tuoi fguardi pietofi , e affe- 
zionati , alleggerirà le fue pene , mi- 
tigherà i fuoi dolori , e le darà mag- 
gior follie vo , che fette Medici . 

Confiderà la delicatezza del feffò, 
e la mollezza del fuo individuo , e pe- 
rò non effer rigido tanto nel rintuzza- 
re , e nel reprimere le’ fue debolezze ; 
ma fov vengati delle tuf proprie ina* 
perfezioni . 
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S E Z I O. N E 

Il Padre . 


IL 


T U ,• che fei Padre , confiderà di 
quanto grande importanza fia quel 


figlio , eh’ è confidato alla tua cura : 



Quel deflò, ch’ai generato,- è dover tuo 
di fovvenire , d’afliliere , e di foftenere . 

Dipende anche molto da te , fe 
il tuo figlio farà buona , o cattiva riu- 
scita, e fe egli farà un membro utile, 
o dilutile della Società. 

Preparalo dunque per tempo a ri- 
cever buone iftruzioni , e con malfime 
di verità acconciagli la mente . 

OfiTerva dove pende la fua incli- 
nazione, indirizzalo bene nella fua gio- 
' ventù , e non permettere , che le cat- 
tive abitudini acq.uiftino forza fopra di 
lui coi tempo . * 

Così crefcerà come un Cedro fu 
le montagne , e ’l fuo capo farà vedu- 
to al di fopra di tutti gli alberi della 
forefta , J 

Un 
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• . Un figliuolo viziofo è di rimpro- 

vero al Padre ; ma il buono fa onore 
alla di lui provetta età . 

Il terreno è tuo ; non ha egli bi- 
fogno di coltura ? Quel feme , che ivi 
femini , quello fteffo vi mieterai : 

Infegnagli l’Obbedienza , ed egli ti 
benedirà; inlegnagli la Modeftia, ed e- 
gli non avrà occalione di vergognarfi . 

Infegnagli la Gratitudine , ed egli 
otterrà benefiz); infegnagli la Carità, ed 
ei fi guadagnerà l’affetto di tutti. 

Infegnagli la Temperanza, ed ei fi 
conferverà fempre fano; infegnagli la Pru- 
denza , e la fortuna gli correrà dietro . 

Infegnagli la Giuftizia , ed ei farà 
onorato nel Mondo . 

Infegnagli la Sincerità , ed ei non 
fentirà rimorfi nel cuore . 

Infegnagli la Diligenza , e la fifa 
finità anderà crefcendo . 

Inlegnagli la Benevolenza , e la me- 
moria di lui farà efaltata . 

j '-Infegnagli la Sapienza, e la fua vi- 
ta farà utile al Pubblico . 

Infegnagli la’ Religione , e la fua 
morte farà felice. 


SE. 
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Il Figi 'aiolo'. 
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J Mpari TUomo la Sapienza dalle crea- 


X ture d’ Iddio , e le Irruzioni , che 
elleno danno , le applichi a fe lleffo . 

Figlio mio j vanne còla nel defer- 
to , offerva in quel lalvatico la Cico- 
gna giovane , e lafcia che parli al tuo 
cuòre : Effa pòrta lulle ali il proprio 
padre già vecchio, lo pone in {alvo , e 
lo provvede di cibo •. 

L’ amorevolezza d’ un figliuolo è 
più (bave dell’ incenfo di Perfia offer- 
to al Sole ; ed è anche più deliziola 
delle fragranze d’ Arabia , trafportateci 
da quei Lidi . 

Sii grato al Padre , perciocché 
egli ti diè la vita : e alla Madre per- 
ciocché t’ alimentò , e ti foftenne . 

Afcolta le parole , che egli ti di- 
ce; perchè te le dice per tuo vantag- 
gio : Ricevi le fue arhmonizioni , le qua- 
li procedono da abbondanza d’affetto. 
m : .- . Ha 
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Ha vegliato per tua falute , ha 
faticato per tuo comodo ; onora perciò 
l’età Tua, e non permettere, che la lua 
canizie fia poco rifpettata . 

Rifletti alla tua neceffitofa Infan- 
zia , e alla caparbietà della tua gio- 
ventù , e compatirci • le infermità de i 
tuoi Genitori già vecchi , Soccorrigli, 
e (offrigli nel .declinamento del viver 
loro . S 

Cosi le loro .venerande tede n’an- 
dranno in pace alla fepolrura , e i tuoi 
proprj figli in contraccambio del tuo 
buon eiempio , ricompenferanno la tua 
amorevolezza con altrettanto affetto 
filiale . i» 


SEZIONE IV; 
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I Fratelli . 
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R icordatevi , che fiete figli d’ un 
Padre ifteffo , che la ’Tua cura vi 
provvidde del bifognevole , e che il 
petto d’ una Madre medefima vi die- 
de • un ifleffo latte . 

Fa 
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Fa d’ uopo , che i legami d’ affe- 
zione tengano uniti in fra di loro i 
Fratelli ; acciocché la pace , e la feli- 
cita abitino nella Cafa paterna. 

E quando vi feparate nel Mondo, 
ricordatevi che la parentela vi lega al- 
1’ amore , e all’ unione ; e cosi non 
preferirete mai uno ftraniero al parente 
voftro . 

Se il fuo fratello è in avverfitk , 
affidilo : Se la tua forella è in qualche 
afflizione , non 1’ abbandonare . 

Cosi i beni di tuo Padre contri- 
buiranno al mantenimento di tutta la 
famiglia , ed il luo affetto farà conti- 
nuato a tutti voi , amandovi 1’ uno 
coll’altro. ; . 
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\ ■ 

Il Dotto , e f Ignorante . 


Doni dell’ Intendimento fon 
teiori di Dio : Egli ne da a 
elafe uno quella porzione che 
più gli piace . 

T ha egli arricchito di fapenza? 
T’ ha egli illuminato la mente colla 
conoscenza del vero ? Comunica il tut- 
to agl’ ignoranti per loro irruzione , e 
comunicalo anche a i favj per tuo a- 
vanzamento . 

La vera fapie nza è molto meno 
prefuntuofa, che la pazzia : Un favio 
' E a t dit- 
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dubita fpeflo , e fi muta d’opinione. 
Un folle rimane oftinato , non dubita 
mai . Onofce , diftingue tutto , eccet- 
tuata la fua ignoranza . 

L’ orgoglio d’ un uomo vano è 
abominevole , e il parlar troppo è il 
difetto d’ un pazzo : Nulladiineno è 
una parre di faviezza il foffrire l’ arro- 
ganza degli ftolti , 1’ afcoltare le loro 
affurdita con pazienza, ed il compalfio- 
nare le loro milerie." 

Petlochè non aver troppo gran 
concetto di te fteflo, e non ti millan- 
tare d’ un ingegno fuperiore agli altri : 
Il più chiaro intendimento non è altro, 
che cecità , e follia . 

Il favio conofce le fue proprie 
imperfezioni , e perciò s umilia , nè fa 
approvarle: Ma il pazzo va inveftigarr- 
do nella foa corta immaginazione, evi 
trova delle fci pi tezze, che mette in cam- 
po per maraviglie , e per 1’ applaufo 
de’fuoi compagni ne prova diletto. 

Si -vanta d’ aver acquiftato del- 
le cognizioni di poco momento : ma 
non ha intelligenza di quelle cofe, che 
fan vergogna a chi le ignora. 

■ Anche 
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Anche per le vie deila Sapienza 
corre dietro alla follia, e la vergogna, 
e le traverfie , fono la ricompenfa del- 
le fue fatiche . 

Ma il favio coltiva la mente fua 
colla dottrina ; il miglioramento delle 
arti è il fuo piacere t, ed i vantaggi, 
che ne rifultano al pubblico , gli fanno 
onore . 

Egli pertanto valuta 1’ acquilo del- 
la virtù , come la più alta fcienza , e 
fe un particolare ftudio per imparare 
ad efler felice . , . , f 

' SEZIONE IL 


Il Ricco , ed il Povero . 

: • , ! - » 

N . * . *1 

Q Uegli, eh’ è ricco di beni di for- 
tuna , ed è dotato d’ un conofci* 
mento (ingoiare per ben impie- 
garli , è altamente diftinto da Dio , e 
in modo fpecial favorito . 

Gode della fua propria falute , per- 
chè ella gli porge i mezzi di far del,, 
bene. 
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PrÒtegge i poveri che fono oltrag- 
giati , e non iotf’re che il potente gli 
opprima * . ■ \ • 

Cerca di quegli oggetti che me* 
ritan compaffione , procura di fpiare i 
loro bifogni , e gii lolleva con pruden- 
za * e lenza oftentazione . 

Afflile^, e riconofce le perfone di 
merito ; 1’ ingenuità gli piace , e però 
l’ incoraggifce , e promuove generofa- 
rinente ogni più utile imprefa . 

Intraprende opere grandi y intan- 
to il fuo Paefe s arricchifce , e i fa--, 
«canti fono impiegati ; forma nuovi 
difegniV e nuove idee, t le arti fi per- 
fezionano . 

Confiderà'» ‘.Che il fuperfluo della 
fua menfa appartiene a i poveri , ed 
eglino non ne rimangon defraudati. 

Le fue ricchezze gli lommi nifi ra- 
ro ih modo di foccorrere i poveri, <s 
di compiacere alla fua generofità ì e pe- 
rò gode di poffederlc , e' il fuo giubbi- 
lo è fenzà taccia . 

Ma guai a clolni , che tefau-rizza , 
e aceòfruiia ricchezze itt' abbondanza, e 
fi rallegra folamente nel pofieflò di-effe*.* 
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Beffeggia i poveri , e non confi- 
derà quanto [udore corta loro quel po- 
co di nutrimento , che prendono per 
foltentarfi . 

Si approfitta delle oppreflìoni fen- 
za moverfi a pietà ; la rovina del luo 
' fratello non lo difturba niente « 

Beve le lagrime degli orfani , co- 
me fe foflcro latte ; i finguki , i lamen- 
ti d’ una vedova gli fem brano una can- 
tilena foave . ■ 1 vi. - i 

Il fuo cuore è indurato nell’ amo- 
re delle ricchezze ; nè 1’ afflizione , nè 
la miferia poflòn fare impreflìone, in 
lui. , i t . 

Ma la maledizione portatagli ad- 
doffo dall’ iniquità lo perseguita ; ‘teme 
fcmpre ; 1’ anfietà dell’ animo , c i ra- 
paci Tuoi raedefimi defiderj fi vendicano 
di lui , per le calamità da elfo cagio* 
nate agli altri. ■ 

E che fono le miferie de i pove- 
ri in paragone de i rimorfi del cuore 
di quefto perverfo ? , 

Il povero dunque fi confoli , e del- 
la povertà fua fi rallegri, poiché ne ha 
molte .ragioni . 4 » 

E 4 Sie- 
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Siede a tavola , e mangia ufi boc- 
cone in pace ; ma quella fua tavola 
non è coronata nè di adulatori, nè di 
parafiti . * 

Non è infeguito da uno ftrafcic» 
di dipendenti impacciofi , nè inquietato 
dalle fi rifa , e dalle follecitudini dei 
fupplicami * i ■' « 

Lontano, dalle ingordigie del ricco, 
fi preferva dalle malattie , che porta 
feco la crapula. ' - ’* • * 

- ^ II pane, ch’ei mangia, non è egli 
dolce al Ino guftoè L’acqua, ch’eì be- 
ve , non è ella grata al Luo palato è 
Sì , molto più grata de i più fquifiti 
forfi d’ un lufifuriofo. ... 

La sfatica lo conferva fano, e gli 
procura un ripofo tranquillo , che uri 
infingardo ricerca indarno nell’agiato fuo 
Iettò v < : ; i • » . 

Colla virtù dell’ umiltà modera le 
fue voglie^; e ftima più la quiete deli’ 
animo , che le ricchezze tutte , e le 
grandezze del Mondo . 

Per la qual cofa il ricco non pre- 
fama stroppo nelle fue facoltà, nè il 
povero fi fmarrifca nella fua piccio- 
••-•d ~ lez« 
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lezza ; perciocché la Provvidenza di 
Dio dilpenla felicitadi ad ambidue , la 
dillribuzione delle quali è fatta più e- ^ ' 

gualmente , che non può darli ad in- 
tendere f uomo ftolto , e ridicolo . 

SEZIONE I1L 

* * . • i ♦ , . ' t * 

< I Padroni ,• e * Servidori, 

1 ■ , ...• <- . • ' :• 

• - • * > • t ¥ i 

O Galantuomo , non ti. rincrefca di 

metterti a fervire ,, .effendochè 
quello fia uno Habilimento di Dio ; ol- 
tredichè il fervire ha de i vantaggi 
confiderabili ; t’ allontana da molti 
penfieri , r c da molte follecitudini della 
vita . . '■ 

L’ onore d’ un Servo è la fedeltà ; 

|e fue maggiori virtù fono la fomraif- 
fione, e l’ubbidienza. 

. Sii paziente dunque alle bravate 
del tuo Padrone; e quando ti. rimpro- 
vera , non gli rispondere in verun con- 
to ; fii pur certo , eh’ egli non fi feor- 
derk facilmente nè del tuo hlenzio , nè 
della tua raflegnazione . 

Stu- 
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Studia bene i fuoi intereffi c fii 
diligènte ne’ tuoi affari , e fedele in 
tatto ciò eh’ egli commette alla tua 
Cura .' ’> 

Non lo - defraudare della tua fati- 
ca , nè del tempo , che a lui lì per- 
viene ; e ricordati , chè per quella, e 
per quello egli ti paga. 

E tu , che lèi il Padrone , fii giullo 
col tuo Servitore , fe richiedi da elfo 
la fedeltà : E fe ricerchi una pronta 
ubbidienza dal fhedefinfro , fii decréto , 
è ragionei/ble ne’ tuoi comandi . ' 

;* 4 -' < Confiderà , eh’ egli ancora ha lo 
fpirito , e la fenfibilitk -d’ un uomo ; il 
rigore , e la* crudezza , generano in lui 
del timore e non gli polfono mai ri- 
fvegliare in feno la benevolenza , e 
f affetto . ; 

Tempera la riprenfione coll* affa» 
bilità , e la ragione coll’ autorità ; cosà 
le tue ammonizioni gli -'penetreranno 
nell’ animo , ; e ’l fuo dovere diventerà 
fuo contento . 

Ti Servirà fedelmente per grati» 
tudine •. ‘^‘ubbidirà con prontezza per 
principio d’ affetto j e tu tri contrae— 

" cadi- 
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cambio non mancherai di dare alta lua 
diligenza, e alla fua fedeltà, 'la debita 
ricom-penfa .* v '■ • 

S E Z I O N E IV* 

, • , * » 

1 Magifirati , e * Sudditi . 

r ; !■ ■ i 

T U che fei favorito , dal Cielo, 0 
che i figli degli uomini tuoi ,u-, 
guali hanno innalzato alla Sovranità co- 
me regolatore loro , confiderà jl fine , 
e l’importanza dell’ incarico tuo, affai 
' più che la dignità , e f altezza del tuo 
grado . < 

: Sei veftito di porpora , affifo fui 
trono , una maeftofa corona ti cifcon» 
da le tempie , e io fcettro del coman- 
do è porto nella tua delira,: Quelle, 
infegne però non fono ideate , nè fatte- 
per tuo vantaggio ; ma per la felicità 
del tuo Regno . . , ^ 

La gloria d’ un Re è collocata nel- 
la falvezza do i popoli fqggetti . Il fno 
potere , il fuo dominio dipende dalla 
fedeltà de’ Cuoi rtiddi^i . j ... 
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Dall’ altezza della fila fituazione 
è ingrandita la mente d’ un Principe 
penfa a cofe fublimi , e va in traccia 
di quegli oggetti , che meritano la fua 
attenzione . 

Aduna i più favj del Regno , lì 
configlia con eflì liberamente , e afcolta 
le opinioni di tutti loro . 

Difamina con fagace difcernimen- 
to il fuo popolo , fcuopre le abilita de- 
gli uomini , e le impiega fecondo il 
inerito . 

I ludi Magi firati fon giudi , i Tuoi 
Miniflri fon favj ; e il fuo Favorito non 
r inganna . 

" Protegge le arti , e quefle fiori- 
ftono : di fua propria mano coltiva le 
fcienzé , ed effe van migliorando. 

■ Si diletta di praticare ton uomini 
dotti , e ingegnofi ; fufcita ne i petti 
loro l’emulazione, e per le fatiche lo- 
ro -tien’ efakata la gloria del di lui 
Regno . 

II talento de i Mercatanti , che 
gli aécrefcono il commercio , l’ indu- 
ffria de i Finanzieri , che gli arricchi- 
fcono i terreni , la deftrczia deH’ ar- 

• » tifta. 
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ritta , il miglioramento dello fcbìare , 
fono onorati dal fuo favore , o premia- 
ti dalia fua reale munificenza . 

Pianta nuove Colonie , fabbrica, 
forti vafcelli , apre fiumi per comodo , 
fa de i Porti per ficurezza: I fuoi Po* 
poli abbondano di ricchezze, e la for- 
za del Regno crefce fuor di mifura. 

Forma le leggi , con equità , e av- 
vedimento; i Sudditi fuoi godono tran- 
quillamente i frutti delle fatiche loro , 
e la felicità de i medefimi confitte nell’ 
oflèrvanza delle leggi . 

Nel giudicare è clementittìmo ; ma 
nei gaftigare i trafgreffori è rigido , è 
imparziale . 

Afcolta volentieri le doglianze de i 
fuoi vaflalli , gli mette in l'alvo dalla 
tirannide , cottringendo gli opprelfori a 
non far loro alcun danno. 

I Popoli lo rifpettan qual Padre , 
lo riverifcono , e l’ amano , confideran- 
dolo come confervatore di ciò > che 
hanno , e che godono , 

L’ affetto del pubblico produce in 
lui famore verfo il pubblico. La ficu- 
rezza della felicità de’ fudditi è 1’ ogget- 
to di ogni fua cura. 

Ne i 
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Nc i petti loro non fi rifveglia 
inai alcun rammarico contro di lui . 
Le trame de i Tuoi nemici non fon va- 
levoli a danneggiare il fuo Stato. 

I fuoi Sudditi fon fedeli , e co- 
lanti nel propofito loro, ftanno fermi, 
c forti in fua difefa come muraglie di 
bronzo ; l’ armata del Tiranno fogge 
da loro , come la paglia dinanzi al 
vento. 
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La Benevolenza . 


B Uando confideri i tuoi bifo- 
gni , quando rifletti alle tue 
imperfezioni, o Figlio, rico- 
nolci la bonth di Dio , che 
t’ arricchì di ragione , che ti dotò di 
favella , e che 'ti pofe in focietk per 
ricevere , e per dare ajuti fcambievoli , 
e reciproche obbligazioni . Il vitto , 
il veftito , e la decente abitazione ; la 
difefa dalle ingiurie , il godimento dei 
conforti , q de i piaceri della vita , fon 
tutte cole , delle quali fei debitore al- 
.*>• F. Taf- 
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1’ aflìftenza altrui , e che fenza dubbio ' 
non potretti pofiedere , le non tra i le- 
gami della Società . 

Imperocché è tuo dovere l’ ettere 
amico dell’ uman genere ficcome è tuo; 
inrerefle ancora , che I’ uomo fi porti 
amorevolmente teco . 

Come la rofa tramanda di fua natu- 
ra un grato odore , cosi il cuore d’ un 
uomo benigno produce ottime azioni. 

Gode la dolcezza , e la tranquilli- 
tà dell’ animo fuo : e gode Umilmente 
delle felicita , e de’ contenti altrui . . 

Non alcolta volentieri le calunnie; 
le colpe , e le mancanze degli uomini 
gli arrecan pena . 

Defidera di far del bene al prof- 
fimo , e a queft’ effetto procura di cer- 
carne 1’ opportunità; liberando un infe- 
lice dall’ oppreffione , folleva fe fletto. 

Dalla grandezza dell’ animo fuo 
nafce il defiderio delle contentezze , e 
delle felicita di tutti ; e però colla ge- 
nerofita fua fi sforza di promoverle . 


SE- 
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La Giufìizia 


L A pace della Società dipende dalla 
Giuftjzia ; e la felicità degl’ indi' 
vidui dal ficuro godimento di tutte le 
pofieffioni loro . 

Procura pertanto , che i tuoi de- 
luder] diano ne i limiti della Modera- 
zione, e che la mano della Giultizia gli 
conduca per i più dritti fentieri . 

Non invidiare il tuo vicino per 

le facòltà , k ch’ ei podìede , e qualunque 
Piano , non toccarle ; ma guardale co-‘ 
me cole facre . 

Non ti lafciar ingannare dalla ten- 
tazione , nè accendere dallo fdegno , e 
non alzar la mano col rilchio della fua 
vita . 

Non offendere il fuo carattere, 

nè produrre falfi teftimoni contro di 
lui . 

Non corrompere i fuoi fervi a 

truffarlo , o ad abbandonarlo j* nè ten- 

F 2 ta- 
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fua conforte fe- 
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' tare al peccato la 
dele . ■ 

, Quello gli darebbe un cordoglio 
che tu non .por redi addolcire ; e gli 
farebbe tale ingiuria , che niuna iod- 
disfazione potria purgarla . 

Ne’ tuoi negdàsj lìi giufto , e im- 
parziale con 'tutti ; e tratta con loro 
. cerne vorrelli che trafctaffero teco . 

Sii fedele nel confermare tuttociò- 
che t’ è fidato , . e non ingannare mai 
quegli, che fi fida,» di te; afiicurati , che 
nfel c'oiperto di Dio il rubare è minor 
mal», che il tradire. 

Non opprimere il povero, e non 
defraudare della mercede loro i faticanti. 

Quando tu lei per mancare al tuo 
dovere alfine di fare un foverchio gua- 
dagno , afcolta il rimorfo della cofcién- 
za, e contentati dell’oneilo , e non pro- 
fittar mai la minima cola full’ignoranza 
del compratore. 

Paga puntualmente' i tuoi debiti , 
perchè quegli, che ti fa credito, fi fida 
iulP onor tuo; il folpendere i pagamen- 
te è un atto ingiallo , vile , e vergo* 
gnoio. " • • ’’’ . _ 

Fi* 
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Finalmente , o Figlio , efamina il 
tuo cuore, chiama la memoria in aju- 
.to , e (e trovi d’aver trafgredito in 
alcuna di quelle cole , confonditi , pen* 
titi di te ftcflb , e fa ogni più gran- 
de sforzo per porvi un ficuro e pron- 
to riparo . 

SEZIONE III, 

I ^ 'E,’-' * ^ ♦.**' • * . , ' 1 

La Carità . 


Q Uegli è felice , che ha fparfi nel 
proprio feno i Temi della Beni- 
gnità , i frutti di cui faranno la 
carità , e 1’ affetto , 

Dal fuo buon cuore fcaturiranno 
fiumi di bontà , e le acque l’oprabbon- 
deranno a beneficio del genere umano. 

Aftifte il povero nelle fue difgra- 
zie ; e fi rallegra in procurando la fe- 
licita di ognuno . 

Non critica il fu'o vicino , non 
crede alle favole de£f invidiofi , e de i 
malevoli ; nè va raccontando le calun* 
nie appofiegli. 

m r 3 Si 
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* Si fcorda delle ingiurie , e le fcàn- r 
cella dalla fua rimembranza ; la Ven- 
detta,* e la Malizia non trovan luogo # 
nel di lui petto . 

* Per male non reftituifce retale ; 
non odia nemmeno i fuoi nemici ; ma 
contraccambia gli oltraggi loro con a- 
nrfchevoli avvertimenti . 

I travagli , e le tribolazioni degli 
uomini , eccitano la fua compaffione ; fi . 
sforza di follevarli ne i loro infprtunj , 
e la foddisfazione di un favorevole even- 
to ricompenfa le fue fatiche . 

Calma le furie , feda le liti d’ un 
uomo collerico : previene le di grazie 
delle zuffe , . e dell’ ecceffive anfftìofit'a : } 

Fa che alberghi la pace , e Ia|« 
buona volontà tra i fuoi vicini , i qua- 
li tutti' a gara ripetono il nome luo, 
benedicendolo con applaufo , e Con. Te- 
lia • ; 
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SEZIONE IV. 

* La Gratitudine . 

S iccome i rami d’ un albero riman- 
dano il fugo «itila radice , donde 
ei derivò ; e ficcome un fiume ve$a 
le acque nel mare , da cui ebbe origi- 
ne : cosi il cuore d’ un 'uomo grato 
ha piacere di ricompenfare i ricevuti 
favori . 

Confeffa allegro la fua obbligazio- 
ne , e rimira il fuo benefattore con af- 
fetto, e con (lima. 

E s’ egli non può rimeritarla , ne 
conferva grata memoria , e non la di- 
mentica per fin eh’ ei vive . 

Le mani d’*un Uom generofo fon 
limili a i nembi del cielo , che fpar- 
gono fulla terra erbe , fiori , e frut- 
ti : Il cuor d’ un ingrato è come un 
deferto d* arena , che inghiotte con 
avidità le acque cadenti fopra di lui , 
le fotterra nel pròprio feno , e niente 
affatto produce . 

F 4 ’ Non 
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Non invidiare il tìjft> benefattore , 
e non voler nafcondere il beneficio ot- 
tenuto ; perchè febbene 1’ obbligare fia 
meglio , che il rimanere obbligato , e ; 
ancorché un atto di generofità impon- 
ga ammirazione : nulla però di manco 
f umiltà d’ un uomo riconofcente tocca 
il cuore j' è amabile in villa , piace a 
Dio , e agli uomini , 

Dalla mano d’ un fuperbo non ac- 
cettare mai grazie : non aver mai ob- 
bligazione a un’ intereffato : la vanità 
d’ un orgogliofo t’ efporrà alla vergo- 
gna ; l’ ingordigia d’ un avaro non è mai 
, fàzia . 

■ i 1 , 

SEZIONE V* 

1 • . . r 

La Sincerità . 

t 

T U , che fei innamorato delle bel- 
lezze della Verità , e che fei ri- 
mallo incantato dalla Templicirà de i 
fvioi vezzi , confermati fedele , e non 
abbandonarla mai : La coftanza della 

tua virtù ti farà un onore iihmortale . 

1 
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Perciò 1’ uomo lineerò Ila forte 
nel fuo proponimento : L’ Ipocrifia , e 
1’ Inganno non entrano ne i fuoi di- 
fcorfi . 

Alle fallita fi arrolfifce , e rimane 
confufo ; ma parlando egli la verità , 
ftà coll’ occhio fermo . 

Softiene da uomo la dignità del 
fuo carattere : Sdegna di fottometteri! 
a gli artifizj della Ipocrifia . 

E’ ficuro di fé ftefio , e non fa 
confonderli : ha coraggio abbaftanza per 
foftenere la verità ; ma fi fpaventa a 
mentire . 

Abborrifce al maggior fegno la vil- 
tà della dilfimulazione ; le parole , che 
gli efeono di bocca , fono i fuoi ftélfi 
pen fieri . 

Contuttociò parla con prudenza , 
c cautela ; ftudia quel che è giufto e 
ragionevole , e difeorre come fi dee. 

Avvifa amichevolmente ; amino- 
nifee con libertà : e ciò , eh’ egli pro- 
mette , fiepramente mantiene. 

• Ma il cuor d’ un Ipocrita Ila nafeofo 
profondamente, nè fi palefa giammai: 
Non fa egli dare un aria di verità alle più 

enor- 
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enormi bugie ? In lemma la fua unica 

occupazione è l’ ingannare il Proliimo . 

Se ha occafione di addolorarli , ri- 
de ; fe ha motivo di rallegrarli , pian- 
ge : le parole della fua bocca non fi 
polfono interpetrare. 

Lavora al bujo come la Talpa , e 
crede d’ elfer ficuro : ma alla luce sba- 
ie lira , ed è conofciuto, e feoperto col- 
la polvere lopra il luo capo. 

Patta i giorni intieri in continue 
violenze; la lua lingua, e ’1 fuo cuore ' 
lon Tempre in controverfìa . 

S’ affatica per acquiftare il carat- 
tere d’ uomo retto , e confiderando la 
fua malizia , applaudire a fe fletto . 

O pazzo , o pazzo J Le fatiche , che 
tu impieghi per nafeondere qual tu fei , 
fon maggiori di quelle che ti farebbe- 
ro elfere qual tu vorrelli apparire : Per 
lo che i figli della Sapienza fi burle- 
ranna della tua alìuzia: e quando pen- 
ferai d’ elfer ficuro ; ti farà levata la 
mafehera , e ’1 dito della Derilione ti 
inoltrerà a tutti per tuo difpregio . 
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folo Dio onnipotente, 
prenfibile , che 
ioftiene , e do- 
F Univerfo. 

Il Sole, che illumina il Mondo col 
plendore , e che dk vita col fuo 
e alle produzioni della terra , non 
ho , abbenchèfcegli fia un imma- 
aflai nobile del Creatore : ammi- 
ìnfieme colle altre magnifiche fat- 
della creatrice Mano , ma come 
ure, e ftromenti di Dio, nè ti ca- 


eterno , ìncom 
inventò, creò, 
mina 
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92 Parte 

Al fupremo , Tapientiftìmo , e be- 
nigniffimo Signore appartiene folamente 
il culto e l’adorazione, i ringraziamen- 
ti e le lodi . 

Egli compofe i Cieli colla fua on- 
nipotente mano ; e col Tuo dito pre- 
TcriflTe il corfo alle ftelle. 

Egli pone i limiti all’ Oceano , e 
non può trapalarli : Ei dice alle tem- 
pefle ; calmateci , 

Egli lcuote la terra , e le Nazio- 
ni tremano : Egli l’cocca i fulmini , e 
i malvagi refiano atterriti . 

Egli con una Tua parola crea de i 
Mondi : Scuote la delira, ed elfi ritor- 
nano al nulla . 

Inchinati alla Mae fi} dell' Onnipo- 
tente , e non provocar la [uà collera per 
timore di non ejfer ridotto in cenere. 

La Provvidenza di Dio è T$pra 
tutte le opere Tue : le regola, e le go- 
verna con infinito lapere . 

Ha inftituito le leggi pel governo 
del Mondo , le ha maravigliofamente 
variate in tutti gli Efleri , e ciaTchedu- 
no di fua natura fi conforma alla di 
lui immutabile volontà , 

M Col- 
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Colla profondità della fua Mente 
efarr.ina ognifcienza; i fegreti de i tem- 
pi futuri fono evidenti agli occhj luoi. 

I tuoi penfieri gli fon palefi ; fa 
le tue determinazioni avanti che fiano 
concepite . 

Per riguardo alla prefcienza di Dio 
non v’ è alcuna cola fortuita ; per ri- 
1 petto alla provvidenza fua non v’è al- 
cuna cola accidentale . 

E’ maravigl.oio in tutti i fuoi pen- 
fieri ; i fuoi configli fono imperferuta- 
bili . Il fuo fapere forpaflà infinitamen- 
te il tuo intendimento . 

Alla di In: Sapienza perciò prcjla 
f onore , e la venerazione da te dovuta- 
le , e coti riverente obbedienza umilmen- 
te inchinati a t fuoi Juprcmt comanda- 
menti . 

II Signore è liberale, e benefico, 
e per fua milericordia , ed amore , ha 
creato il Monde. 

La fua botta è cofpicua in tutte 
le opere fue : Egli è il fonte dell’ ec- 
tó, cellenza , il centro della perfezione . 

Le creatine della lua mano di- 
1 chiarano la fui bontà ; e tutti i lor 
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godimenti parlano in Tua lode ; gli ri- 
cuopre di bellezza , gli alimenta co’ ci- 
bi , gli prelerva volentieri d’ una in al- 
tra generazione . 

Se alziamo gli occhi al cielo , vi 
fi vede riiplendere la lua gloria : Se gli 
rivolgiamo alla terra , vi fi fcorge la 
fiia bontà: I colli, e le valli fi ralle- 
grano , e cantano : I prati , i fiumi , e 
i bofchi fanno rimbombar le fue lodi. 
Ma 1’ Uomo è italo diftinto da lui 
'■ £ con privilegi fpeciali : Egli lo ha efal- 
«Mfcto T'opra tutte le creature . 

L’ ha dotato di ragione per con- 
fervare il fuo dominio ; gli ha conce!- 
io il di (corio affine di perfezionarli nel- 
la focieta ; gli ha follevato la mente 
all’ altezza della meditazione , per con- 
templare , e adorare lt fue inimitabili 
perfezioni . 

Egli ha difpofta pelle leggi una 
regola per la fua vita , ed ha accoppia- 
to si benignamente il uo dovere alla 
fua natura , che 1’ ubbidienza de i (uoi 
precetti è una felicita per lui . 

Con inni di ring cibamento loda 
dunque la fua Bontà 7 e nelle ore del 
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Jilenzio medita /opra le maraviglie dell ’ 
Amor fuo : foprabbondi di gratitudine , 
e di riconofcenza il tuo cuore ; i tuoi 
labbri non pronuncio ? che ador aironi , 
lodi ; e le tue opere dimojìrino l' ubbi- 
dienza , che devi alla fua 
fima . 

Il Signore è retto , e giutto , 
giudicherà la Terra con equità a fecon 
da del vero . 

Ha fidato le fue leggi fulla 
gnita , e fulla mifericordia ; e non 
rk egli punirne i trafgrelfori ? 


E tu , o temerario , non penfare 


che il braccio onnipotente di Dio fia- 
fi infiacchito , perchè differifee a ga- 
fligarti ; nè ti lufingare colla fperanza 
eh’ ei chiuda gli occhi alle tue perver- 
fith. 

L’ acutezza della fua villa 
ne’ fegreti degli uomini , e per 
fe ne ricorda : Ei non rifpetta 
fona , nè grado . 

Il nobile ed il plebeo , il ricco 
ed il povero , il dotto e f ignorante , 
dopo che f anima farh fciolta da i 
penolì lacci di quella vita mortale , 
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riceveranno ugualmente dalla fentenza 
di Dio una giuda e perpetua retribu- 
zione delle opere loro. . 

Allora gl’ iniqui tremeranno , e fi 
fpaventeranno ; ma il giudo goderà de 
fuoi giudiz; . « 

Per la qual cofa temi Dio Tem- 
pre , e palleggia per quelle drade , eh’ 
egli t’ ha additato . La Prudenza t’ am- 
moniTca, la Temperanza ti raffreni, la 
Giudizia ti guidi , la Benevolenza ti 
muova , e la Gratitudine al Cielo t’ in- 
fpiri la devozione . Quede Virtù ti fa- 
ranno felice in queda vita , e ti con- 
durranno nell’abitazione celede , nel Pa- 
radifo di Dio . 

* 

Queda è Ja vera Economia del- 
la Vita Umana . 
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